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I quidiona ancora Culla validità 
deli’ affitto de’ beni appartenenti 
alia Badia di S. Maria in Eli- 
ce. Due uniformi derilioni fatte 
dalla Regia Camera con malli- 
ma accuratezza non han bada- 
to a far defìdere dall’ardita imprefa Notar Mi- 
chele Zampagliene, eh’ è l’ odinato attore Cotto il 
nome dell’ Abate D. Michele Mirelli . Lufingan- 
dofi egli , che un’ ammaffo di pruove inconclu- 
denti potefie abbagliare gli occhi del Magidrato, 
ha meflo tutto in opera per dare alla cauCa un’ 
afpetto diverCo,e cosi didruggere un Colenne con- 
tratto , e loddisfare il Cuo voto di continuare 
in un affitto , di cui ha aflaporato per più anni 
1’ utile. 

Furono nello dato efecutivo attaccati due idro- 
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menti per vizj intrinfeci, che fd immaginato di 
forgere dalle vifcere de’ contratti medefimi . Spe- 
rimentata vana quella imprefa, fi è creduto op* 
portuno fenza rinunziare a’ primieri affanti di 
battere nel giudizio plenario una lirada diverfa , 
qual* è quella di fingere, che il locatore fu in- 
dotto da foggezione e timore ad accedere al con- 
tratto fatto dal padre , tuttocchè non vi concor- 
relfe la fua libera volontà . Su quella pofizione 
fi fono affallellate tali e tante pruove , quante 
valgono a dimoltrare , che Notar Zampagliene 
è felicilfimo in realizzar chimere , fpezialmente 
dove abbia feco in ajuto l’Abate Mirelli, ed il 
Principe di Teora . Ma fon tali le pruove , che 
fia da temere in quello giudizio plenario , che 
la Regia Camera riceda da ciò che ha giudicato 
nell’ elècutivo? Veggiamlo. 

F A T T I. 

G Ode l’Illullre Principe di Teora del padronato 
feudale falla Badìa di S. Maria in Elice con due 
Grande a quella annefle . Li beni di quella Badìa, 
fin da che erane invertito Monfignor D. Gio.Bat* 
tifta Mirelli, furon locati a Notar Michele Zam- 
pagliene per un felfennio , tempo folito per tale 
affitto, per l’eftaglio di annui ducati 2700.. Ve- 
nuto quegli a morte nel corfo della locazione , 
il Principe di Teora, eh’ è il patrono , conferì la 
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Badia al figliuol Tuo D: Michele Maria Mirelli , 
chi n’ebbe il poffelfo nell’anno 1790. 

Or come piacque al Signor Principe di ftradare que- 
llo fuo figliuolo per la llrada della Prelatura, così 
lo fpedx in Roma , dove gli dié convenevol fi” 
tuazione. 

Le fpefe fatte a tale uopo , e quelle erogate 
per un litigio modo folla Badìa illelfa, determi- 
narono il Principe ad anticipare l’affitto di que’ 
beni , tuttocchè ncn cominciane , fe non di 
là a quattro anni. Quelli bifogni dunque gli fe- 
cero cercar perfona,che attendere ad un affitto da 
principiare nel di primo Settembre di quello 
anno, ed anticipale la fomma di ducati <1500. 
da efcomputarfi nel corfo del felfennio ad una di- 
fcreta ragione, ; 

Gli fi offerì l’ opportunità di conchiuderlo conP-Mi- 
chele Margotta naturai di Califfi, e luo Agen- 
te. Con collui llipulA a primo Marzo del 1790. 
ifìromento di locazione per un felfennio da co- 
minciare nel di primo Settembre 1794. e finire 
al 1800. . Non oliarne però l’anticipazione , il 
difcreto intereffe convenuto pagarli fino al tem- 
po dell’ ingreifo nell’ affitto , e la rellituzio-' 
ne dopo 1’ ingreifo a ragione di ducati 250. 
1 ’ anno , feppe il Principe trattar sì bene gl’ 
interelfi del figlio , eh’ eran pur fuoi , che riu- 
fià in aumentare l’eflaglio in annui ducati 200. 
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oltre quello , che attualmente paga Zampa* 

glione • 

Credendo Margotta, di meglio cautelarli , non 
fu folo contento, che fofle il Principe interve- 
nuto da patrono della Badia , da legitimo am* 
miniftratore de’ beni del figlio , da procurator 
fpeciale dello fteffo , ma volle ancora , che do- 
vefle il contratto autorizzarli col Regio Aflenlo, 
previo il decreto di efpedienza, ed infino a tan- 
to convenne , che dovefle differirli il pagamento 
de’ ducati 1500. (1), 

Stipulata appena la locazione, il Principe di Teora 
non tardò un momento ad adire la G. C. della 
Vicaria, e chiefe la interpofizione dell’ expedit . 
La G. C. commife ad un degno Avvoca- 
to di far da Curatore dell’ Abate Mirelli mi- 
nore . Efibitefi le carte opportune , il Cu* 
latore facendo il parallelo fra il precedente 
affitto, che ora fpirante, ed il nuovo , addito i 
vantaggi del fecondo . Propofe ancora talune~modera- 
zioni, e nuovi patti, che tendeano a migliorare 
la condizione del locatore , e cautelò con molta 
prudenza il pagamento de’ ducati 1 500. promeffi 
con anticipazione. Illrutto cosi il procedo , la 
G. C. venne ad appruovarè il contratto col fé* 
guente decreto : Injìrumentum celebratum die 

1. cur - 
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x. currentii menfii £? anni inter llluflrem Prin - 
cipem T beo rat D.Francifcum Mariam Mirclli nomi- 
ne ut in attii ì (y D. Micbaelem Margotta manta 
Notarti Frane i/ci Majìrojanni a Neap. exequatur , 
cum pattii lamen , (D“ conditionibus contenni in ci- 
* tata infìantia magnifici Curatorii y de quibus fiat 
notamentum in margine ditti injìrumenti (i) . Si 
adempì a quanto preferiveva il decreto , ed otte- 
nutos’ in feguito il Regio Aflenfo (a) furon pa- 
gati li ducati 1500. al padre, e figlio Mirelli. 
Sino al 1792. non avvenne novità , come fegui 
in quelt’ anno , in cui a 17. Novembre l’Abate 
Mirelli compì il corfo di Tua minorerà .Or men- 
tr' efiò tratteneafi in Calitri in compagnia del 
padre, fu progettato a D. Michele Margotta di 
volerglifi prorogare l’ affitto collo fteflò eftaglio 
per un altro feflen n io , purché anticipafle altri du- 
cati duemila , che bifognavan all’Abate per far 
ritorno in Roma , ed ivi battere l’ intraprefa 
carriera della Prelatura. Margotta non era nelle 
circoftanze di opporfi a' voleri del Principe . La 
foggezione di Agente , e la qualità di uom 
del Feudo eran di oracolo a fare menoma refi- 
{lenza . Si arrefe dunque a’ voleri del Prin- 
cipe , ed andò in cerca di chi gli mutuaife li du- 
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cali ,2000. , come ottenne, con caricarli dei grs- 
vofo interefle deli’ 8. per ioo. 

Stabilito il nuovo contratto , e la ratifica del 
precedente affitto coll’ intervento dell’ Abate 
JyJire’’i di già maggiore, fi venne nei d^ 20. No- 
vembre di quell’anno 17^2. a follennizzare l’iftro- 
mento , in cui dopo afferita la prima locazione 
fu foggiunto : ,, elfendo prefenteraente il nomi- 
„ nato Signor Abate D. Michele pervenuto all’ 
„ età maggiore, ha creduto con molta ferietk,ed 
„ attenzione effeminare il di fupra citato iftro- 
„ mento di affitto , ed avendolo rattrovato mol- 
„ to per fe utile , e vantaggiofo , col prefente 
„ iftromento ha deliberato di quello ratificare , 
,, emologare , ed accettare in tutte le Tue parti , 
„ con doverli ben vero oflervare, ed aver per ri- 
„ petiti tutti li patti , e condizioni in quello 
„ efprelfati, colle modificazioni e foggiunte fatte 
„ dal magnifico Avvocata D.Fcancefco Maria Ca- 
„ tenacci Curatore a detto atto. 

„ Quale ratifica , ed accettazione egualmente ripete, 
„ e fa rEccellenriffimo Principe di Teora D.Fran- 
„ cefco Maria Mirelli, tanto come padre del pre- 
„ citato Abate D- Michele Mirelli , quanto nel 
„ di lui proprio, e particolar nome, nommeno 
„ per la manotenzione a favore del detto Signor 
„ Margotta' anche in cafo di morte, quod 
„ del riferito Abate D. Michele, e perl’interef- 
„ fi , ragioni , juffi , ed azioni , che come pa- 
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jj* trono di detta Badia , e per fe , di lui eredi , 
„ e fucceffori , quanto per l’obbligo particolare 
j, mente eziandio fatto a favore dello Iteflò Mar- 
„ gotta per la indennità, e cautela della fuddet- 
„ ta fomma di ducati 1500. anticipati . A qual* 
„ effetto li fuddetti Signor Principe di Teora , 
,, ed Abate D. Michele Mirelli padre , e figlio 
j, con animo deliberato ratificano , ed emologa- 
„ no tutto il tenore del precitato iftromento de 
,, verbo ad ver bum , e che per maggior chiarezza 
„ qui fiotto fi traficrive (1). 

Riguardo poi al nuovo affitto fi dice cosi : “Gli an- 
„ zidetti Signor Principe di Teora , ed Abate 
„ D. Michele hanno conoficiuto dippih tanto van- 
„ raggiofio, ed utile il precitato affitto fatto per 
„ il detto feflennio, che hanno deliberato di do- 
„ ver quello rinnovare, e prorogare per un altro 
„ feffennio principiando dal primo Sètteiìfbre' 
„ 1800. , e terminando a rutto Agofto i 8 o< 5 . ; 
„ e cogli fteffi patti , leggi y e condizioni pre- 
„ fcritti , ed apporti non fidamente nel corpo 
,, del precitato iilromento del iypo . , ma ezian- 
„ dio colle rtélfie modificazioni , poftille , ed ag- 
„ giunzioni fatte dal riferito magnifico Curato- 
re (2). 
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Si vien poi a parlare de’ ducati 2000. anticipati , li 
quali furgn pagati egualmente al padre , che al 
figlio (i), e fé ne ltabilifce la ritenzione nel fe- 
condo feflennio a ducati 333. 33. all’ anno • 
Finalmente per render valida 1 ’ ipoteca feudale 
promeflà dal Principe per i ducati 3500., e per 
far durare l’affitto oltre la vita del patrono , e 
dell’Abate fi conviene cosi “ . Con rendere elfo 
ìt Signor Principe Calve e ficure le dette fomme 
,, (opra tutti e quallìvogliano fuoi beni burgen- 
„ fatici e feudali ovunque lìti e polli , e colla 
,, fpeciale ipoteca fopra le indullrie degli anima- 
si li di qualunque fpecie , ed anco la maflerìa 
„ delle Giumente, e tutti li frutti di Caftiglione, 
„ e Bagli va diCalitri ;e PER MAGGIOR CAU- 
„ TELA pofla il detto Margotta ottenere anche il 
„ Regio Aflenfo , oltre quello , che fi ritrova 
„ interpolo par il detto precitato illromento del 
„ primo Marzo 1790. , ed il detto aflenfo fi- 
„ milmente ottenerfi , perchè la detta Badìa è 
„ di padronato feudale (2). 

Quell’ aflenfo pero, tuttoché fofle flato in balìa del 
Margotta di ottenerlo , per elferglifi confegna- 
ta fpecial Procura a tale uopo , ei non lo 
procuro per allora , perfuafo di poterlo fpedire 
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fempreche gli piacete. Con tali, e tante cautele 
credeva D. Michele Margotta di non aver pid che 
temere, e sii quefla ferma credenza fi prefcelfe un 
focio nell’affitto, ed infiem col focio procede a 
varj fubaffitti ! Ma quanto fon fallaci li giudi- 
zi degli uomini ? Di Ih a non molto fi accorfe 
Margotta, che cercavafi di annullare con de’pre- 
tefti due contratti celebrati con tutta la buona 
fede, e venne in chiaro di quelch’erafi architet- ' 
tato a fuo danno. 

Era il Margotta comparfo nella Regia Dogana di 
Foggia , ove co’ due iftrumenti alla mano avea 
chiefto d’intimarfi lo sfratto all’ attuai conduttore 
Zampagliene, che finiva l’affitto a 30. dell’ an- 
dante Agofto . Ottenuto il decreto , ed inti- 
matolo al Zampagliene (a) , fi pafsò al fecon- 
do, giacché contro al primo nient’erafi oppofto , 
Tacque per la feconda volta ancora Zampagli 
ne , ma in fua vece parlò in Regia Camera 
l’Abate Mirelli, e feoppiò alla fine quella mina 
eh’ erafi da piò tempo preparata , 

Ded-ufle dunque Zampaglione fotto il nome dell’ 
Abate Mirelli , che avea il Principe di Teo- 
ra fatto un tenue e JeGvo affitto nel corfo 
della minor eth del figlio , eh’ era quello nul- 
lo , come fatto da perfona illegitima e non 
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autorizzato con decreto di cxpedit nelle for- 
me dovute . Attaccò pure di nullità il, fecondo 
affitto , si per aver di frefco 1’ Abate toccata la 
età maggiore, si perchè erafi protratto per un 
tempo vietato dalle leggi; quindi conchiufe vo- 
l«tfi giovare di tutt’ i rimedj,che le leggi appre- 
zzano a’ minori ingannati, e lefi , perchè fi re* 
(cindeflèro li divifati contratti (i). v' 

Inibita la Regia Dogana, venne D. Michele Mar- 
gotta a follenere nel Supremo Tribunale della 
Regia Camera li fuoi dritti , che voleanfi lede- 
re, e diftruggere fenza menomo appoggio . La 
fua meraviglia fu, che mentre leggeva nelii bello deli’ 
Abate la domanda di dichiafarfi nulli, dolofi , e 
Iefivi li primi contratti , affinchè poffia fervirft dei 
fuo dritto per l'affitto fudetto y vide , che nel dì me* 
defimo fenz’ attendere decifione di Magiilrato li 
àvea 1* Abate da fe falò annullati , con aver llipu- 
lato ili romento di nuovo affitto per lo fteffo tempo 
donvenuto col Margotta col medefimo Notar Zam- 
pagliene, eh’ è l’attual conduttore • Lo feovrimen- 
to di quello intrigo gli palesò , che il fuo vero con* 
tradittore non era già l’Abate Mirelli , ma Notar 
Zampaglione, che ufurpava il nome di colui per 
dare alla caufa un’ affetto migliore. 

Margotta produlfe immantinenti quella nuova ferita 
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tara , d’ onde appariva la locazione fatta a 
Zampagliene per due feflennii , uno di fermo, 
1’ altro di rifpetto , coll’ apparente eftaglio di 
annui ducati 3400. . E prevedendoli la lite , 
che avrebbe molla D. Michele Margotta, fi con- 
. venne, che avelie dovuto alTumerne il pefo No- 
tar Zampagliene , a cui 1 ’ Abate Mirelli confe- 
gnò fuo mandato di procura , per portarla innan- 
zi col fuo nome . Si figurò eziandio il cafo 
della vittoria, e Zampaglione fi obbligò di fod- 
disfare al Margotta non meno li ducati 3500. 
sborsati d’ anticipazion di eftaglio , che altri du- 
cati 2 $00. dovutigli per altra caufa dal Prin- 
. cipe di Teora .In tal modo quell’ oflèquiofo 
figlio ha a cuore di foddisfare i debiti paterni . 
Ed ecco come , fenza far comparire 1 ’ interven- 
to del Principe , fi elclude un pover uomo , che 
poggiando fua ragione fulla fede de' contratti, 
avea sborfato buona fomma prefa a gravofo in» 
terefle , avea contrattato con de’focj, e fubaffit- 
. tatori , ed avea in fine fatto tutt’ i preparativi 
bifognevoli in un vallo affìtto. 

Ad un’ azione fiffatta rifpofe D. Michele Margotta 
con quella moderazione, che conviene a chi ha 
per fe la giuiia caufa , rilevando la validità 
de’ Tuoi contratti, e l’inefiftenza de’ vizj efagge- 
rati del fuo Avverfario . Il Tribunale , difeuffo 
1’ affare con tutta la ferietk , conobbe la debo- 
lezza delle oppofte eccezioni, non valevoli ad im- 
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pedire 1’ efecuzione de’ contratti , ed inter* 
pofe quello giudo decreto : Exequantur injlrument a 
de annis 1790. & 1792. , & fuper deduRis y & 
pratenfu per llluftrem Abbatem D. Micbaelem Mi *■ 
relli in biduo audiantur parrei (l). 

Scontento Notar Zampaglione di quefta regolar pre- 
videnza , volle fare un fecondo sperimento , abu- 
Jàndo del rimedio delle nullità . In effe ripeten- 
do quel che prima avea foftenuto contro la va- 
lidità de’ due contratti , pretefe , che fenz’ altra 
cognizione fi tog befferò di mezzo, perchè reftaffe 
fermo il fuo affitto. 

D. Michele Margotta per allontanare ogni ombra 
di dubbio , che potelfe forgere da un luogo del 
fecondo iftromento,dov’ è convenuto, che i due 
feffennii s’ intendeffero per un folo dodicennio, 
d’onde l’Avverfario prendea ragione da fofteneré, 
che i beni diveoiffer cosi allodiali , ftimò dichiarare, 
jche anche quando gli competeffe alcun dritto* di 
allttlialità , a quello rinunziava , ed era conten- 
to, che s’intendeffe l’affitto per due di vili fef- 
fennii (2) . Riefaminato 1’ affare , fh conofciuta 
per la feconda volta la futilità de’contrarj af- 
fanti ; onde fu confermato il primo decreto col- 
la foggiuntadi doverli efeguire giuda l’anzidetta 

di- 
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dichiarazione (i). 

Sin qui ho efpofto la ferie de’ fatti, che han pre- 
ceduto li due decreti della Regia Camera. Notar 
Zampagliene però neppur fi èarrefo; ha egli vo- 
luto compilare il termine , e Margotta fenza im- 
barazzarfi in inutili pruove tefiimoniali , ha cer- 
cato folo di concludentemente ripulfare li tefti- 
monj del fuo Avverfario.il metodo intanto, cui 
terrò dietro in far la difefa del mio Cliente , 
é quello fteffo mi addita il contraddittore . Egli 
immagina di vedere nelle locazioni fatte a Margotta 
vizj intrinfeci nafeenti dalla qualità della perfona, 
e dalla natura della colà locata , e vizj eftrinfe- 
ci, che fa forgere dal difetto di confenfo libero 
dell’Abate Mirelli . Io dimoftrerò vani, ed ideali 
li primi , inverifimili li fecondi , anche fe fi 
fofle addotta quella pruova , che manca . Con- 
chiuderò in fine , che cotanto è manifefta la 
temerità del Zampagliene, che non può a fìretto 
rigor di legge venir liberato dalla giuda pena 
della emenda delle fpefe della lite . 

Confutazione degli argomenti di militi 
del primole del fecondo affitto. 

L A prima nullità fi defume dall’ alterazione 
dell 1 antico fiftema di unione dell’ affitto del 

A 8 Feu- 
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Feudo di Caftiglione proprio del Signor Principe 
a quefto deila Badia di S. Maria in Elice . La 
ragion dell’ unione fi trae dal maggior utile 
e comodo de’ proprietarj , de’ conduttori , de’ cit- 
tadini di Calitri, e de’fidatarj , giacché in un 
di efii vi è l’erba invernile , nell’altro la fi a - 
tonica ; ed oltre a ciò confinando frk loro en- 
tramb’ i feudi, fe fi alterale il fiftema di darl’ 
in fitto ad un foto , ne feguirebbono continue 
riffe , e difturbi a cagione del facile paffaggio 
degli animali da una Difefa all’altra; quali in- 
convenienti fi evitano, dove fia uno il condi- 
tore . Da ciò fi vuol dedurre , che trovandoli 
a Notar Zampagliene affittato dal Principe il 
Feudo di Caftiglione , deve allo fteffo di necef- 
fitk addirli 1’ affitto della Badia. 

E’ quefto il primo favore , che rende Notar Zam- 
paglione all’ Abate Mirelli ; poxhe reggendo que- 
lla pofizione, l’ Abate di S. Maria in Elice non 
potrebbe giammai migliorar fua condizione, nella 
neceffita di dover feguire la perfona del condut- 
tore di Caftiglione , e fempre che coftui abbia 
conchiufo l’affitto col Signor Principe , dark la 
fegge,chepiù gli piace all’Abate, per l’eftaglio 
de’ beni della Badia. 

Ma fark cotanto efficace l’efempio di alcuni affitti 
uniti per deftinazione de’poffeflbri, che pofla for* 
geme un dritto all'uno de’ due affittatoti di tirare 
a fe l’altro Feudo, anco contro voglia del pa- 
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drone ? La qualità della cofa ributta quella fer- 
viti. Cafliglione è un feudo, e tal* é ancora S. 
Maria in Elice; fono però due feudi didimi, per 
ciafcun de’ quali fi paga alla Regia Corte adoa 
feparata .Or mi fi dica in grazia, può indurli fer- 
viti fi di cofa feudale ? Può il fatto de’ poflef- 
fori ancorché avefle l’appoggio del tempo lun- 
ghiflimo, alterare la libertà, e la natura della co- 
(a ? Rifponda per me il dotto contradittore Del 
redo non è il fatto cos^ ficuro , come fi 
pone. Vi fono efempj di locazioni divife , ed 
uno principalmente del 1745). (1). ; 

Bramerei per altro , che avelie luogo l’unità di tali 
affitti , per potermene giovare a prò del mio 
cliente : Imperocché dovendo eflère reciproca 
1* unione de’due feudi , competerebbe egual drit- 
to al conduttore di Cafliglione di trarre a fe U 
feudo di S. Maria in Elice , che a quedo di 
avere il primo, e l’unico fatto, che decidereb- 
be della prelazione , farebbe 1’ epoca di ciafcu- 
no affitto .Or D.Michele Margotta fù il primo, 
che conchi ufe la locazione del feudo di S.Maria 
in Elice ; dunque ad eflfo dovrebbe!! finire Paint» 
di Cafliglione affittato poderiormente a Notar 
Zampagliene (*). . E’ contento il mio Client® 
di aggregare al fuo affitto qued’ altro ancora , 
efclufo Zampaglione , che non può ritenerlo con 
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un contratto pofleriore. Non è ragionevole , che 
valga per altrui quel dritto , che fi vuol (labi- 
lire per fe fieflo l 

Si fà forgere la feconda nullità dalla durata dell 
affitto . Di quella però viene a ragionar l’ avver- 
fario , dopoché ha efaurita la materia de’folenni 
non oflervati nel primo contratto , e nel fecon- 
do ; onde io pediflfequo del fuo metodo farò a 
luogo opportuno parola di queli’aflunto, che non 
meriterebbe per altro ulterior’ efame dopo la 
dichiarazione del Margotta autorizzata col decre- 
to della Camera. 

Si . van dunque notando i folenni mancanti , 
perchè fi dimoflri illegitimo , ed invalido il 
primo affitto . Il Principe di Teora y fi dice, 
non avea facoltà di locare i beni di una Badìa 
pofleduta dal figlio, al di cui padronato paffivo 
e chiamato per previdenza de’ fuoi maggiori • 
quindi tutt’i caratteri, co’ quali egli intervenne 
nel contratto fono inefficaci a dargli alcun vigore . 
Non è operativo quello di patrono , perche dopo 
di avere il patrono nominato, non ha più drit- 
to fuiramminiftrazione , che fi appartiene al Be- 
neficiato . Non vale quello di legitimo ammini- 
firatore , poiché febbene il padre fofle dalla 
legge abilitato ad amminiflrare . i beni del figlio, 
• non può però deteriorarne la condizione, ò con- 
vertirli in proprio profitto ; non finalmente quello 
ài procuratore del figlio , poiché il minore^non ha 


Digitized by Google 



( »? ) 

facolti di ; far mandati ad negati a ; feguentemente 
«ffendo inefficaci li tre caratteri affunti dal Prin- 
cipe, il contratto fù celebrato con perfona ille- 
gitima . ' 

In compruova poi del danno dell’Abate fi nota, 
che il Principe di Teora convenne ad util 
fuo l’anticipazione di ducati 1500, , fenzachè 
al figlio gliene folle venuto alcun prò . E perche 
dalle leggi non è tollerato, che il padre in ammi- 
niilrando li beni del figlio facciafi autore del pro- 
prio vantaggio, fi conchiude, che lungi di trovarli 
ragione da follenere il primo contratto, concor- 
rono tutt’i motivi ad altamente ripruovarlo per 
lo profitto fatto dal padre con aperto difvantag- 
gio del figlio. 

Brevi rifpofte,ma all’uopo. Primieramente, fe tali nullità 
avellerò potuto aver luogo, non avrebbe certamen- 
te la Regia Camera autorizzato il primo affitto', 
poiché non facea d’uopo della formalità del termi- 
ne, perche militafle una eccezione nafcentedallò 
vifcere del contratto iltelfo . Chi dice , e dimo- 
llra a colpo d’occhio eflerfi locata la cofa che 
non appartienfi al locatore , ottiene fulle prime 
1’ annullazione del contratto , che non é obbli- 
gatorio per il vero padrone. Ma la Regia Camera 
confiderò, che la qualità di legitimo amminiftrarore 
de’beni del figlio rendeva valido il contratto ;che 
lungi di eflervi menoma pruova di danno ò pre- 
giudizio per lo figlio , eravi 1’ evidente utile dell’ 
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aumento dell’eftaglio in ducati aco. più dell’at- 
tuale \ che non erafì il padre fatto auflor in rem 
fuam con averfi ricevuto ducati 1500 in conto 
dell’ eftaglio , poiché le caufe dell’anticipazione 
furon vere, giulte , ed utili al figlio , attefo era- 
fi dovuto foltenere nella Regai Camera di S. 
Chiara un litigio per difendere il padronato di 
quella Badia , e conveniva , che da’ frutti della 
fletta fi folfero pagate le fpefe ; avea il padre li- 
mato il figlio in Roma per incamminarlo alla Pre- 
latura , ed era giutio > che fi rimborfalfe di tali 
fpefe dagli effetti, che avea effo medefimo confe- 
riti al figlio . Quelle furono le due caufali a f- 
ferite dal Principe di Teora per 1 ’ anticipazio- 
ne de’ ducati ; 500., de’quali fi addotte!) il pefo 
dell’ interelfe fino al tempo del cominciamento 
deli’ affitto , convenendone la reltituzione a difere- 
te tanne y perche non molto fe ne rifentilfe il 
figlio. Sara quello il padre , che abufa dei carat- 
tere di timmini[lratore datogli dalla legge , che 
malverfa gli effetti del proprio figlio? Ripruovan 
le leggi il fatto del padre , che tende a van- 
taggiar fe fletto col danno de’ figliuoli , verità , 
che inutilmente il contradittore ha voluto com- 
pruovare con leggi, ed autorità di Dottori ; mentre 
nei cafo in cui fi verfa , l’ util del figlio folo 
fu prefo in mira. 

Ripiglia 1 ’ Avverfario , che non cotta di eflerfi in 
realta erogati li ducati 1500. ad util dell’Aba- 
te 
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te Mirelli , poiché reputa egli mendaci le caufe 
aflerite dal padre. Litigio non vi é flato giara* 
mai filila Badia di S. M. in Elice ; falfo dunque 
di eflerfi erogate fpefe per quel eh’ è flato un fo- 
gno: Per la Tituazione in Roma non fi é pruova- 
to quanto fiali fpefo ; onde (ù quell’ aflertiva un 
colore per potere il Principe di Teora profittare 
in danno del figlio di ducati 1500. 

Mirabile franchezza ) Si ha il coraggio di negarli la 
lite per la Badia di S.Maria in Elice, perche fuppo* 
neafi, che ficcome è riufeito agevole di non far rin- 
venire gli atti formati nella Regai Camera sù tal,,; 
vertenza , cosi non fofle ri mallo alcun raflro di 
pruova , che palefaffe il vero . La forte però hh 
fatto rinvenire un valevol documento , d’ onde 
forge la pruova deHa qnifHoné agitata nella Re- 
gai Camera fulla proprietà , e fpettanza della 
Badia ; Efifloo gli ordini del diflfequeflro diretti 
all’Avvocato Fifcale dell’Udienza di Salerno. (1) 
Or fe non può dubitarli che vi fu la lite , è fi- 
cura confeguenza , che per foflenerla vi bifognò 
danaro'. Dunque dille il vero il Principe, non fi- 
gurò un fogno . 

Moltoppiù é agevole il dimoftrare , che lìa vera 1 * 
aflertiva dell'altra caufale .Può negar fi, che l’Abate 
, ' Mirelli dal padre fò limato il Roma, dove dimo- 
rava in tempo del pi imo contratto ? non al- 
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tri menti potea ciò realizzar^ , fe non con quell 
equipaggiò, che fi conveniva al proprio caratte-’ 
ré : E fi dirà ancora , che abbia il padre con- 
fermo in proprio ufo il danaro prefo dal Mar- 
gotta , dopoché è manifeflo, che l’Abate Mirelli 
tra fiato fornito in Roma di quei commodi , 
che potean folo procurarfi col mezzo del dana- 
ro . Dunque né colori , nè pretefii fon que’due 
motivi alteriti dal padre per caufale dell’antici- 
pazione de’ ducati J500. , ma motivi folidi, 
veri, e fuffiftenti, contro de’quali vi vuol tutto 
|1 coraggio andare ora fpargendo de’ dubbj. 

Sia ciò detto in grazia del riverito contraddittore . 
Al Margotta non deve incumbere la verificazio- 
ne delle due caufali afferite nell’ iftrumento . Un 
conduttore, col quale fi conviene l’ affitto a leg- 
ge di dover preventivamente pagare una parte 
dell’ eftaglio , non deve fpingere la fua curiofità 
tanto innanzi , che Cagli a pefo di entrare in un 
minuto dettaglio delle Tomme realmente occorfe , 
dopoché ha irrefragabili pruove delia verità del- 
le caufali medefìme . Sarà un conto da farfi frk 
padre , e figlio , fe li ducati 1500. fianfi tutti 
erogati per gli ufi efpofti,o fe vi rimanga avan- 
zo. Quella verità ben conobbe il Curatore defti- 
nato dalla G. C.,chi propofe la cautela di do- 
ver il Principe di Teora giuftificare quali , e 
quante foflero fiate tali fpefe per cautela del fi. 
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glio, perfuafo, che fe pid o meno fofle l’Impor- 
to, o anche nulla , non avrebbe ciò invalidato 
il contratto, ma bensì attribuito al figlio il drit- 
to* di ripetere il meno , o il tutro , quando il 
padre non verificafle la Tua affettiva . 

Sin qui ho guardato il contratto come fatto dall* 
amminiftatore légitimo del figlio . Fingali ora 
il Principe di Teora un eftraneo riguardo all* 
Abate Mirelli » Anco in quella ipotefi il con- 
tratto rimarrebbe fermo , come celebrato dal 
Giudice , e munito della fuprema Volontà del 
Principe .Richiefe il Margotta quella maggior fo- 
lennità per toglier di mezzo qualunque alterca* 
mone , di doverti , cioè , interporre 1’ Alfenfo 
Regio « Coll’autorità Sovrana difpenfandofi alla leg- 
ge, che inabilita i minori a far contratti», sà ognuno 
che fi dà al contratto* la fteflà fermezza, che hanno 
le convenzioni de’ maggiori. L’Affenfo fi otten- 
ne, (i) e con efio, fe mai il. contratto avelie va- 
cillato, reftò convalidato in modo da non poter- 
fi più opporre il difetto nafcente dalla qualità, 
del contraente . Nè vale il dire , che pofterior- 
noente fia fiato quello ridotto^ jns,& jufì tri am y 
poiché fi è tolto cosi l'ofiacolo di poter richiamare 
in efame il contratto, ma non i’ intende rivoca- 
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to , fe non dove s’ incontri una evidente offefa 
delie leggi, e della giudizia. 

Ma il decreto della G.C. é irregolare, e contro il folito 
ftile ; poiché fu convenuto di doverfi il contratto 
munire dell’ expedit , quello fu chlefco nella fup- 
plica data al Re per lo canale della Regai Ca- 
mera, il referitto fu di provvederli del d cererò di 
efpedienxa ; quello finalmente fò dimandato dal 
Principe di Teora nella G. C. Alle petizioni però 
non corri fpofe il decreto . Di vantaggio fi con- 
culca il confueto ordine giudiziario ; non fini- 
partifee il termine fommario per compilarfi col- 
le depofizioni di due Dottori, che attellaflèro del- 
la utilità del contratto . Si deliina il Curatore 
ad efaminare rifinimento già fatto , e la feelta 
per avventura cadde in perfona di un Avvocato 
del Principe di Teora, e dello fleflo Margotta » 
Pronunzia finalmente la G. C. il decreto non 
ne’ termini Expedit , ma ufando la formola exe~ 
quatur tnjìrumentum . Sarà da attenderli un de- 
creto non corrifpondente a quel ch’erafi conve- 
nuto , e chiello , un decreto non regolare , nè 
folito, un decreto finalmente venuto fuora dietro^ 
una procedura nulla , ed irregolare ? 

Baderebbe folo di rifpondere , che l’errore del Giudice 
non ha giammai nocciuroad alcuno de’contenden- 
ti; e farebbe ancor diffidente rifpoda il dire, che fe 
la Regai Camera riputò quedo decreto opportuno 
alla intcrpqlizionc deiì’Adenfo , non può findacarfi 
0 la 
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la condotta della G. G, ed indicargli il modo di 
ut>a più regolare procedura. Per verità però non 
merita la G. G la taccia , che gli fi appone ; 
Mentre comeche trattava!! di contratto già fti- 
polato, di un contratto , che fenz’ altra folenni- 
tà reggea da ftr fola , ballava prefcriverne fa 
efecuzione, perche rimanefle adempito alfa mag- 
gior cautela ricercata da’ contraenti . Chi non 
arzigogola Tulle parole ben vede , che l’ exe- 
quatur infìrumcntum contiene la foltanza di tut- 
tociò , che fi pronunzia colla forinola di expedir , 
Dunque non e cotanto erroneo il decreto della 
G. C. , quanto l’avverfario' efaggera , e molropiù 
perchè trattafi non già di detrazione di fondo di 
un minore , ma di locazione conchiufa per uri 
tempo (oli to , e per un’ eltaglio' maggiore dì 
quelche Ita attualmente percependoli . 

Ma il Curatore era Avvocata del Principe' , e di 
Margotta . Dov’ è la pruova ? Egli è rifapuro , 
che del primo divenne Avvocato gran tempo do- 
po l’epoca di quel decreto : Del fecondo noti è 
dato giammai , checché ne dicano li teftimonj 
del Zam paglione , de’ quali a (ùo luogo accenna- 
to le rare qualità . Ma pollo che folle vero quan- 
to fi appone al Curatore, farebbe perciò nullo il 
contratto ? Mi piacerebbe di fentire la dimó- 
ftrazione di quella teoria , e frattanto prego il 
contradittore a rileggere l’ ijlanza del Curato- 
re , per ricrederfi dei fuo zelo , e di aver cer- 

ca- 
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cato di vantaggiare k cond/jgone non del Mar- 
'gòtta , ina 4ell’ Abate Mirelli, di cui foftenea li 

il « t.iv * u .j .U *1 unta* 

hio detto ì che m grazia del contradittore mi fon 
trattenuto a dimoftrar valido il primo contratto; 
Or perchè egli .vegga, che anGhe dove avelli la 
compiacenza di., menargli .buorio guanto con af- 
fanno Icrive contro di elio, pure il contratto per 
altre ragioni fuffifla , mi f<5 a riferire li fatti po- 
heriori^die dovrebbon chiudergli la bocca. 

Compiuto ch’ebbe l’Abate Mirelli il corfo delia 
cth minore, fù flabilito il nuovo affitto, e con 
quella opportunità la ratifica del primo. Neppur 
quello fata per valere, tuttocchè fatto da uom di 
fua ragione , Mò, racchiude elio una infanabile 
nullità, ed una condizione non ancora adempita. 
Ivi e Icritto , che il primo affitto , ed il fecon- 
do intenderli doveflfero per un folo . Un affitto 
dodicennale produrrebbe a prò del conduttore 
il dritto di allodiali^; onde rimarrebbero perdu- 
ti per Tempre quei beni r che forman la dote di 
una fpeciofa Badia di padronato feudale . , Ad 
evitar quello fconcio deve toglierfi di mezzo il 
contratto, che non era in balia de.il’Abate di po- 
tere in fioatto modo dipolare contro le predizio- 
ni delle leggi della Chiefa , delle civili , e del- 
le feudali . Condizionato è inoltre il contratto , 
perche lù rifervata la interpolìzione del Regio 
Alfenfo , che folo potea renderlo fermo , e valp- 
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? voIe. Or non eflendofi quello fpedito , é tutta- 
via in fofpefo la condizione , e feguentemente (1 
dà luogo al pentimento. Tal’ è la cantilena» che 
fi ripete , dopoché fu altra volta con difgufto 
intefa dalla Regia Camera. 

Si rifpofe allora, che conveniva diftinguere le par- 
ti del nuovo contratto, che due ne contiene, la 
Tatifica cioè del primo affitto , la proroga ad un 
fecondo feffènnio . Non ferifcon la prima le 
due eccezioni efcogitate contro là feconda , anzi ven- , 
gono a ceffare tutt’i dubbj folcitati per atterrare il 
primo affitto ;di fatti ancorché quello folle fiato nul- 
lo , ed inefficace l’ autorità giudiziaria, il contratto 
rimafe fanato coi fatto proprio del poflfeflbre del- 
la Badìa divenuto magg iore i Nè vale il dire, 
ch’egli fè quell’ atto, mentri erano elafll tré gior- 
ni appena dal dì, in cui era ufdto dilla' età mi- 
nore , poiché la legge reputa egualmente idoneo 
l’uomo di anni dieciotto compiti, che l’ottua- 
genario . 

Alla prorogazione del fitto rifpondeafi , che ne’ 
pregiudizio ricevéa la Ridia per la tenuta allodia- 
lit'a , nè rendeva condizionato il contrattò l’Àf- 
lenfo rifervato a maggior cautela. Poiché guar-^ 
dandoli la cofa nell’afpetto di feudo, qual’ è S 
Maria in Elice, non può il fatto del polfelfore 
valere ad indurre fervitù in danno del Fifco , 
che n’ é il padrone diretto, e farebbe al più un 
contratto non produttivo di effetti legali, perche 
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rfprnito di Alfenfo Sovrano , che avrebbe potuto 
dargli l’efifteaza legale; o fi guardino quei beni 
come ecclefiaftici , ed anco farebbe flato d’uopo 
dell alfenfo , previo il decreto d’efpedienza , per 
produrre gli effètti dell’allodialità , che non fdr- 
gon giammai da ua contratto invalido . CoA dì 
fatti fu Sovranamente dichiarato per S. Benedet- 
to di Salerno , ed è tale lo fpirito delle ultime 
Sovrane leggi. Dunque non era giammai da te- 
mere di allodiali^ . 

Molto meno era da far conto della mancanza di 
Alfenfo, poiché non vollero i contraenti fogget*- 
tare il contratto ad una condizione, l’ inadempi- 
mento della quale lo avefle rifoluto . L’Aflènfo 
fi volle per maggior cautela del conduttore , e 
fi volle Der render valida l’ipoteca feudale pro- 
mefla dal Principe , e per render durevole la lo- 
cazione oltre la vita de’ locatori . Era in arbitrio 
di Margotta di fpedirlo femprecchè gli piacefle , 
Egli lo ha differito , perche contento di correr 
la forte della vita del Principe, e dell’ Abate . 
Rimarrà cosìi rifoluto il contratto? 

La folidith di tali rifpofte ballava a render vane 
le dye obiezioni dell’ Abate Mirelji . Ma per 
chiudergli per fempre la bocca , D. Michele 
Margotta volle dichiarare quel cji’ era una fe- 
gueia oecelìària degli efpofli prin ipj . Ei dille 
di elfer contento , che l’affitto s'intendelfe per 
due felfennii divifi , rinuuziando a cautela a 
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qualunque ragione potefle mai forgere dalla 
efpreffione corfa nell’ illomento di doverfi inten- 
dere un folo affitto . Il Tribunale fegui quella 
dichiarazione , e col Tuo decreto dichiarò di do- 
verli gli affitti riputar due ; decreto , che ha ** 
fatto palTaggio in giudicato . Si darà ora a fen- 
tire Notar Zampaglione , che ridice le colè ftef- 
fe altra volta difcufle , e giudicate? - 1 
Tali fono 1’ eccezioni , colle quali fi volle con*- 
battere li due iftrumenti , e tuttoché ributtate nel 
giudizio efecutivo , fi vengon ora a ridire collo 
fleflo apparato di deboli argomenti .. Memore - 
p erò l’ avverfario della infelice riulcira degl’inge- 
gnofi Tuoi sforzi, ha cercato d’ideare novelli fatti, 
per poter con nuove ragioni cacciar di mezzo il 
mio Cliente . Tfa egli affamo , e voluro pri- 
vare , che 1‘ Abate Mirelli fo vratROf contra ». 
fua voglia ad un contratto , dal quale fanimo 
fuo era tutto alieno » Non ha però avvertito , 
che ufciva da’ termini della prima azione , e che 
ideando coazione , e difetto di confenfo , no» 
avrebbe meritato fede, dopoché avea parlato del 
fecondo astratto come di un contratto vero, e * 
valido , contenente folo vizj intrinfeci . Petit 
tito dopo delle fue voci medefime ha inven- 
tato coazione, e meto riverenziale per dedur- 
re , che giammai f Abbate Mirelli abbia ac* 
confentito a quella tale locazione . Sarà da at- 
tenderli quella nuova sfuggita prima non dedot- 
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ta l Potrei per quello folo motivo ufcir d’ in- 
trigo , poiché fe fi fotte dedotta eoa nuovo li* 
bello prima della conteftazione della lite , mi 
farei oppofto full’ appoggio della contrarietà di 
«fla alla prima azione , e quando il Magiftrato 
non avelie preftato orecchio alle mie voci , lì 
farebbe il Cliente accinto alle pruove contrarie. 
Non é però , che io tema di venire al cimen- 
to , anzi fon pronto a dimoftrare l’infelicità di 
quello nuovo tentativo. 

jinalili delle pruove tejlìmoniali fatte 

nel temine. 

* * 

; ■ r r> : * 

D Ue fono gli alfunti nelle novelle pruove . $ 
vuole in primo luogo dimoftrare, che il fecondo 
iftrumento manchi de’ folleqni preferita dalle 
leggi . In fecondo luogo fi vuol pruovare la coa- 
zione fofferta dall’ Abate Mirelli , e che per rive- 
renza verfo del padre fia concorfo fuo malin- 
cuore alla ftipola del contratto. 

Sì crede pruovato il difetto de’ folenni per mez- 
zo del Notajo ftipulatore della fcrittura . A 
me pare in contrario , che il detto di coftui 
lungi di offendere la follennità dell’ atto , raffodi 
la verità del contratto, eh’ é il folo fatto effen- 
ziale nella caufà . Riferifce dunque Notar Via* 
cenzo Santoro della Terra di Cairano quanto 
1 a v- 
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avvenne per la flipola dell’ ifllomento nel 
feguente modo : “ A Dicembre dell’ anno 
„ 1792. ebbi richiefla nella Terra di Caira- 
„ no mia patria da Notar Michele Margotta, 

„ perchè mi folli trasferito in quella di Cali tri 
„ per llipolare un iflrumento fra lui , e lTllu- 
„ lire Principe di Teora , che qu*» dimorava : 
j, in effetto qui mi trasferii , ed andato al pa> 

„ lazzo Principale trovai 1 ’ llluflre enunciato 
„ Principe col detto Notar Margotta allora fuo 
„ Agente , non men che Notar Annibaie Ri- 
„ naldi , e ’1 figlio dello llelfo Signor Princi- 
„ pe llluflre Abate D. Michele . Fatte le ceri- 
„ manie' opportune, mi fi dilfe dal cennato Mar- 
„ gotta, non men che dal riferito Signor Prin- 
„ cipe, che far fi dovea la llipula di un iflru- 
,, mento di affitto della Badia , che il divifato 
„ llluflre Abate fittava al detto Margotta , e • 
„ per quello effetto mi fi fecero trovare i fo- 
„ gli fcritti del contratto, che io pofi in bello. 

„ Dopo di che lettofi alla prefenza tanto delfo- 
„ pracitato Signor Principe, che dell’ llluflre A- 
„ bate, e del Margotta, e Rinaldi , il medefi- 
„ mo Signor Principe mi fè notare per teflimo- 
„ nj dell’ iflrumento il fuo Razionale D. Nicola 
„ Epifanio, il fuo maeftro di cafa D. Vincenzo 
„ Rifpoli , il fuo cameriere D. Pietro Manna , 

„ ed il fuo fattore Magnifico Giufeppe de Ma- 
n jo , e per Giudice a contratti il Magnifico 
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„ Michele Coviello , fenza che coftoro foffer fta- 
„ ti preferiti alla ftipola ; ma come ci era il 
„ confenfo delle parti contraenti , io volentieri 
lo feci , anche perchè non mi conveniva re- 
,, plicare agli ordini di eflb Signor Principe ; do- 
,, po eflferfi ciò efeguito me ne andai (t). 

Ecco manifefto,efclama 1’ Avverfario,di non eflèrvi 
flato contratto,perché non furon fervat' i follen- 
«u. Richiedean le leggi , che folfero preferiti li 
teftimonj, e che autorizzale l’atto il Giudice j* 
contratti . Con efferfi a ciò mancato non venne 
a formarli quella {bienne fcrittura , eh’ é tanto 
favorita delle leggi del Regno , quel probatto 
prebata * Ragiona egli bene 1’ Avversario , ovver 
cavilla? Efaminiamlo. 

Prima di tutto è da avvertire ( ftando a fede di 
quell’ unico teftimonio , eh’ è sì dabbene , che 
incolpa se fteffo di una mancanza in uffizio ) che 
non gik D. Michele Margotta volle allontanare 
dall’ atto della ftipola i teftimonj , e ’l Giudice 
cartolario; fu il Signor Principesche ordinò di no- 
tarli per teftimonj que’ fuoi domelìici , e non 
permife eh’ entralfero nella camera dov’ei fi trat- 
teneva. Potea Margotta uom del feudo , ed A- 
gente del Principe volere il contrario , ed op- 
porti agli ordini del fuo padrone ? Non conveni- 

ch ?.* ' , ; X l • va ’ 
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vagli . Or può il Principe Hello , o fuo figlio giovarli 
d’ima mancanza, quando mai flavi , a cui eflò 
medefimo ha data caufa?Se il Notajo dice, che 
attento il confenfo de’ contraenti non volle ulte- 
riormente opporli agli ordini del Principe , non 

f rjò quella’ fua facilità render 1’ atto meno fo- 
enne , e fjguentemente nullo. 

Ma farà vero quanto dice il Notajo ? Per reftarne 
convinto, farebbe!! defiderata la conteflazione del 
fuo detto con quello de’ tellimonj illrumentarj , 
Or di colloro non fi fente alcuno , eppure era 
facililfima cofa a farli deporre ; ne era da te- 
. mere , che quali familiari del Principe non là- 
rebbono flati idonei , poiché eran deffi teftimonj 
ucce [far j :Il non eflerfi interrogati fa temere della 
verità di quanto il «jo-dioe. 

Ciò però fia dettò ad efuberanza. Piace mr, che non 
fi neghi l’affitto, per dedurne, che fia da efeguirfi 
ancorché non fia folennel’iftrumento . La locazio-* 
ne è fenza dubbio un contratto di buona fede , alla 
fermezza del quale non fi richiede di neceffità la 
fcrittura . Dopoché flavi interceduto il confenlb 
delle parti , e ftabilito 1’ eftaglio , non può più 
alcuna refilirne . Prevedo pero , che a quella 
certa teoria 1’ avverfario opponga , che avendo 
le parti ftefle convenuto di doverli Itipular la 
fcrittura, dove quella o non fiafi fatta , o ab- 
bondi di vizj , diali luogo al pentimento . Tal 
fu difatti l’opinione di Paolo di Callro feguito 
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da altri interpetri (i), mentre il contrario fentimen* 
to fu con egual folidita di ragioni foftenuto da 
Dccio , (2) e feguito nei giudicare dalla Ruota 
.Romana. La legge di fatti per che garentifca la 
prima opinione con difporre cosi: in contrablibus 
quos in f cripta fieri placuit ..... non aliter 
vires b ab ere famimin , nifi infìrumcnta in mun- 
dum recepta , / ubfcriptiombutque partium confir- 
mala , (5 ft per tabellionem confcribantur , e fi am 
ab ipfo completa > (y profìrtmo a partifus abfo- 
luta ftnt , ut nulli Itceat , priufquam hxc ita pre- 
ce ffcrint , ah qua d jus ftbi ex eodem contratta 
viridi care. (3) 

Eppure non è da intenderli quella legge cosi gene* 
Talmente , che non debba ammetterli la giu- 
diziofa dillinzionc feg-ita dagl’ Interpetri . Li 
contratti fi perfezionano col confenfo fcambie- 
vole,ed in quelli di buona fede non fi da luo- 
go a pentimento , ancorché non fian ridotti in 
fcrittura . (4) Si eccettuan folo i cafi , ne’ quali 
tra le parti folle convenuto di non valere il 
contratto fenza fcrittura , ed in quello fino che 
non fiegua la llipola , fi di luogo a pen- 
timento * Dove poi la fcrittura li richiede 

per 

(1) Ad /• patium quod bona fide C. de pottis 

(2) V. Fachin. Controv. Jur. Lib. 2. cap. pi. 

(3) L. covtrabìus C. de fid, inftrum. 

(4J L. cum infìrum. C. de fid. injìrum. 
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per fotò monumento di pruova y non poffono i 
contraenti refilire , tutto che la fcrittura non fia- - 
lì fatta (t). 

Or non perchè non fu ridotto il contratto in e* 
fame in pubblica fcrittura (fingendo che non Ila* 
ci affatto iflromento ) é da dedurfi , che non 
vi fù contratto , per aver le parti voluto la fcrit- 
tura per la follanza di effo y poiché avrebbe!! 

* dovuto fare tal pruova > mancando la quale fi 
prefume , che ne’ contratti di buona fede non 
altra fia fiata la mente de’ contraenti , che di- 
ftipolare le Scrittura ad probandum veritatem . Tal 
è la comune opinione de’ Dottori feguita in 
pratica . In S.C . femper tempore meo fuit prati- 
cata prima opinìo magi* ommt’mnijy quid ubi inter 
partei conventio , & contratti* e fi abfolutu* , & 
perfetta , Ite et adiiciatur y qttod fiant cauteliti & 
injìrumenta ì non cenfeatur partes voluijfe contrabe- 
re in J cripti* y fed de fiderare fcript urani ad faci- 
liorem probationem , Ò* ideo non effe locar» peni- 
tenti <e ; (y ita majores nofiri judicavere in caufa 
illortìm de Ponte cum Marco Antonio Piccolo , de 
qua meminir Urftlius in addit : ad Affi it. &e, 

(T pajjtm fecundttm banc opinionem femper iudi- 
catum e fi , quia cum fcriptura non ftt nece [fa- 
ria , fed tiudus confenfu* prò perficiendo contratu y 
eo ipfo quod partes fuerunt concorde s , & habuc- 

runt 


(i) Capyc. Latr. confult. 11. ». 2 . 
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runt eonvéntionem prò abfoluta , contradus efì per- 
feda* , < 5 * «o» poffunt a placiti* difcedere , nifi 
in fpecie jit didum , quod nifi fiat fcriptura , non 
valeat quod tradatum efì ; & dicebam butte effe 
veruna fenfum textus d. legis contrada* £ 7 r. (l) . 

Corrifponde alla pratica ricevuta il fentimento de’Dot- 
torì . Valga per tutti l’autoritk di Andrea Fachineo. 
Si de fcriptura , feu infìrumento confìciendo , ni- 
bil ab inttio in ter conrrabcntes didum efì , fed 
fimp’iciter contrada* efì abfolutus , (5? perfida* , 
promiffionibus ac fìipulationibus bine inde fubfe- 
quutis , licet pofìea didum ftt de in/ìrumcnt» 
confìciendo , nequaquam pertinere interpretar ad 
ipfiu* contrada* perfedionem , fed potius ad pro- 
bationem e* L. 5. C. de tranfad. , ex L. cum 
re* C. de probat. , O" ex fimilibut lo ir, quibut 
declaratur infìrumenta pertinere ad probationent , 
non ad fubfìantiam rei gefìx (2). 

Se dunque non colta di aver convenuto da principio 
l’ Abate , e Margotta , che avelie dovuto ridurli 
il contratto in pubblica fcrittura, lenza della qua- 
le aveflero elfi intefo di non valere , è tutta 
jattura di tempo l’ andar efaminando , fe fieli 
' adempito alle folennitk legali , ò il difetto 
di qualcuna renda nullo il contratto . Col reci- 

pro- 


(1) Gi zzar eli. deci * 72. ». 8. 

(2) Controv. lib. IL Gap. pi. 
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proco confenfo recarono i contraenti ligati in 
modo da non più poter refilire: La Scrittura fu 
Fultimo pendere di coftoro per avere una pruo- 
va ficura dei contratto . Or con affermarli di 
effervi fiato il contratto prima che fi venifle alla 
foiennizazione della fcrittura , fi confeffa quanto 
bifogna all’ uopo , e quel pretefto a Alt fi ri- 
corre per annullarla, non può produrre l’effetto 
bramato . 

Dal difetto de' folentli paffa V Abate Mirelli a 
defcrivere il modo, Com’ei fu indotto a confen- 
tire al contratto. La fua pofizione è la feguente.' 
Trovandoli in Calieri rnfiem col padre, prefenti 
che col disborfo di ducati 2000. di anticipazio- 
ne voleafi prolungare al Margotta 1 ’ affìtto per 
un altro feffennìo . H Taf notizia fi diede nelle 
maggiori difperazioni , e s’ infermò per la bile , 
vedendo la fua rovina , e* ch’era privo di tutt’i 
mezzi per fcanfare quello danno. Se ne dolfe con 
due Preti fuoi confidenti D. Michele Cioglia, e 
D. Francefco Cicoria , e fi richiefe ad interpor- 
li col padre affin di diftoglierl'o da tal con- 
. tratto . Ricufarono i Preti per foggezione , on- 
dagli l’Abate fu nel di 20. Novembre del 2. 
chiamato nell’ appartamento del Principe , , da 
cui gli s’impofe di fottoferivere l’ iffrumento del- 
l’affitto. Vi condifcefe egli per una fomma foo^e- 
%\one\ ma ritornato nella fua danza con foli cin- 
quanta ducati, che gli fi eran dati, li buttò a ter- 
ra 
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ra per rabbia, e fi fpiegó , che avrebbe fatto a 
tempo proprio valere le fue ragioni (i). 

Tal’ è la patetica difcrizione , che fi fà dall* autor 
degli articoli per trarne non \ó quali confeguenze 
a fuo prò. Avrebbe dovuto però riflettere, che do- 
ve vero foflfe il racconto dal bel Romanzo, neppur 
farebbe il contratto invalidato. Vai nulla difatti 
la protetta , o il rifentimento che faccia taluno 
precedere , o fuffeguire al contratto , mentre nel 
momento in cui quello fi celebra, egli fi mollra 
gajo , ed ilare , ed acconfente con piena libertà 
all’atto ? Se attender fi voletfero le voci fparfe 
prima , o dopo della perfezione de’ contratti da 
talun de’ contraenti ,farebbefi trovato il modo da 
annientarli tutti con maflima agevolezza. 

Fingali però vera la coazione della volontà dell* 
Abate; Qual’ è la confeguenza?j^«od metus cauf~ 
fa gcflum er'tr , return non habcbo . Si, vuol l’Aba- 
te giovare dell’Editto Pretorio. Veggafi, fe può 
fperarne ajuto, 

Francefco Duareno folliene , che quello Editto non 
ha luogo ne’ contratti fra padre, e figlio, e pruo- 
va che in niun luogo della legge fi fa parola 
del mero riverenziale paterno (2) , Seguendo 1 ’ 
opinione di quello inligne Interpetre , farebbe 
vana ogni pruova fatta della fognata foggezione. 

Ma 


(1) Articolo zi. fot, 

(2) Comm. ad, /. de eo } quod metus cauffa ec. 
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Ma fenza giovarmi di un fentimento , che feb* 
bene fia tratto dal feno della Giurifprudenza,non 
è però il piò univerfalmente feguito , fon con- 
. tento , che fi attenda la Temenza comune e più 
ricevuta . Ella è detta y ea qu<e gefia funt reveren- 
ti# caufa , veluti metu quodam y rata effe non ha* 
benda , fi aut min <r prtccefferint , aut lafio inter- 
cefferit (2). Mi dica rAvverfario , quali pruo- 
ve fi fon recate in mezzo per dimofirare, che 
fianvi fiate prima del contratto minacce, o che 
fia ri malto in qualunque modo lefo l’Abate Mirel- 
li ? Di minacce niente dicono li compiacentilfimi 
teftimonj „ Narran Tolo li due Preti gli atti d’ 
indignazione dell’ Abate , e quanta fede polfatt 
meritare, fi vedrà or’ ora; nè di minacce, nè di 
atti imperativi fi è daputo addurre lie<te indizio. 
Mancò dunque la difpofizione preventiva , che 
avelfe refo l’Abate Mirelli inopportuno a prefta- 
re al contratto il Tuo libero confenfo. 

Veggafi,le vi fia interceduta lesione. Si richiede un 
atto di fede per credere , che T eftaglio conve- 
nuto con Zampagliene in annui ducati 3400. fia 
vero,, ed effettivo. Un contratto conchiufo dopo 
mofla la lite fa fofpettare , che contenga un’efia- 
glio maggiore, per acquiftar fi con elfo una pruova 
contro il precedente fitto. Ma fia pur vero quanto 
l’apparenza dimofira : Qual’é 1 ’ eccello deli’efta- 


(i) Facb'm . ibid* Cap* £0. 
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jjlio , fe mai giudicar fi potefle della lenone sii 
di quell’ ultimo contratto ? Non piu che ducati 
500- Or quelli lungi di coftituire più della me- 
tà del primo eftaglio , quanto fi richiederebbe 
perchè avelie luogo la lesione , eguaglian qua- 
li la fella parte di elfo . Potrà dirli lefivo 1 ’ af- 
fitto ? Ma per dodici anni , ripiglia la parte , 
dan la mancanza di ducati dooo. , eh’ è quanti- 
tà confiderevolilfima j ed io rifpondo, che a pro- 
porzione dell’intero eftaglio prometto nella dura- 
ta di due felfennii inportante ducati 34800., la 
fomma di ducati < 5 ooo, contiene la fletta propor- 
zione del fello, ed è tenue a legno, che, fe non 
feomparifee, non induce certamente lefione. 

Se dunque mancan le precedenti minacce , e non 
è fulTeguita lesione in danno dell’ Abate Mirel- 
li , invano fi è occupato Notar Zampagliene ad 
andare in cerca di tellimonianze per pruovare,che 
il contratto non fù ftipolato di libera volontà 
del conduttore , ma par timor riverenziale verfo 
dei padre, E chi non sa, che il timore, e lo 
flato di violenza non fono di lunga durata? Po- 
tea }’ Abate Mirelli per foggezione elfer tratto 
alla ftipola, ma celiato il momento della violen- 
za potea proteftarfi , dolertene co’ congionti , adi- 
re il Giudice per fo couvenevol riparo. Egli 
lungi di dar fegni di difturbo gemina l’atto , 
con rifeuotere di là ad un mefe dal Banco du- 
cati cinquanta pagati dal Margotta in compi- 

mén- 
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mento de’ducati 2000. (t). Durava ancora il ti- 
more ? Perche infine & /correre il giro di al- 
tri due anni in un perfetto filenzio , fenza chie- 
dere , che il Magiftrato competente refcindefle 
il contratto ? Quella farebbe fiata la via propria 
e regolare , non quella battuta , che moftra chia- 
ro di avere avuto egual premura l’Abate, che il 
Signor Principe di fire un favore a Zampaglione 
a danno di Margotta. Che Iodevol condotta I 
Dopo di avere il padre e ’1 figlio riparato a cali 
loro , con ricevere da coftui ducati 3500., do- 
po di eflerfi caricato il Margotta di un grave in- 
tere/Te per fovvenire a chi lo preflava , mollo 
dal profitto che fperava fulla locazione y fi refili- 
fce dal contratto , per fare un lieve vantaggio , 
fe pur fia vero. Si richiede tutta la moderazio- 
ne, per frenarli dalle invettive. 

Hò finora fuppofto vero quel timor riverenziale, che 
a giudizio del Zampaglione diede caufa ai con- 
tratto; ma é in realtà concludentemente pruovato. 
Ardifco di affermare, che niuna pruova fiali fat- 
ta, fe mi fi ammette, che equivale il non efler- 
vene alcuna , ed il foggiacer tutte a gravi ecce- 
zioni . Zampaglione garentito dal Principe di 
Teora fi è rivolto a tellimonj , che foffron le 
più valide eccezioni perfonali . li più miferabili, 
vili , e trafportati dal vino , li commenfali di 

Zain- 


(t) Fai. 8 8. 
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Zampagliene , li vaffalH e compadri del Prin- 
c pe di Teora , fono li teftimonj adoperati . E 
notevole fragli altri , che D. Michele Cioglia , 
e D. Gio: Battifta Berrilli , oltre di effer natura- 
li di Calitri e foggetti a mille acciacchi che 
meglio è tacere , fono anco zii di due compadri 
del Signor Principe (x) . Il loro detto poi conferma 
l’eccezioni perfonali,e dimoftra la facilità, con cui 
fi fon preftati alle voglie del Principe . Dicono elfi 
fra l’altro, che per collante fiftema li beni della 
Badia fon flati fempre locati uniti a quelli di 
Caftiglione, per quanto era a memoria d’ uomo 
Eppure nientemeno , che un pubblico iflrumento 
dimoftra, che nel 174P.', epoca non rimota, fd 
feparatamente tenuto l’ affìtto • Che fi dirà degli 
altri fatti con franchezza alfeverati da coftoro ? 

Si rifponde , che appunto per effer molti di eflx 
valìàlli del Principe è da crederli vero quanto 
dicono contro il lor padrone , giacché la fola for- 
za della verità potea far fuperare qualunque 
riguardo . In tal guifa fi crede dì buttar la pol- 
vere agli occhi . Ognun però intende , che la 
molla motrice di quefla caufa è il Signor Princi- 
pe di Teora , chi fà il mutolo per render più 
plaufibili le pruove , che fi fono affaftellate , e 
per liberarfi quanto poffa dalle obbligazioni con- 
tratte co’due ifìrumenti. Ma ch’egli fia il direttor 

del- 


(1) Articoli a ripulfa fol. 
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dell’opera è più che manifefto. Prefciadendo dal- 
ia ragione, che forge dal convivere che feco fà 
il figlio , eccone la dimoflrazione • Appena 
che D. Michele Margotta venne in Regia Ca- 
mera a difenderli dalla lite moffagli dall’ Abate 
Mirelli, il Principe indifpettito perche refifteafi a* 
Tuoi voleri , gl’ intimò la dimiffione dalla carica 
di Agente, e lo chiamò al rendimento de’ con- 
ti , tuttoché foffe cofcio delle molte quantità , 
di cui rifulta debitore . Inoltre 1 ’ Abate dopo 
moflà la lite delega a Zampagliene il pagamento 
non folo de’ ducati 3 500. ricevuti da Margotta per 
anticipazion di ellaglio,ma di altri ducati 2500. 
che il Principe in forza di altri contratti gli va 
dovendo . Quella premura non fa chiaro vedere, 
che il figlio iacea il contratto colla direzione 
ed a voglia del padre , o per dir meglio , che 
il padre fleffo regolava le cofe a fuo modo, ed 
il figliò non ardiva di opporfi ? 

Vi è un altro argomento ancora . L’ Abate Mirel- 
li fon’ ormai due anni eh’ è fuor della minor 
età; eppure dell’ eltaglio del fitto attuale della 
Badia ne difpone tuttavia il Principe di Teora , 
chi ne paga i livelli de’ fratelli fuoi,ed altri pe- 
li domellici (v) . Vi vuol molto ad intendere , 
che il garante della lite fia il Principe di Teo- 
ra , fenza l’ opra dei quale nè il figlio avrebbe 

ar- 


( 2 ) Fot . p z. * p7* 
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ardito d’impugnare il contratto , e di cantar la 
palidonia al padre , nè i teftimonj vaflalli avreb- 
bono in alcun modo deporto ? 

Il rifultato di quella dimollrazione par che fia di 
non- avere alcuno appoggio le nullità , che fi fi- 
gurano di etfer corie ne’ due contratti . O che 
voglian riguardarli la qualità de contraenti , la 
natura della cofa locata, e i’eftaglio, non firavvifa 
certamente nel contratto alcun vizio .O’che vo- 
gliano attenderli le pruove eftrinfeche , ed ol- 
tre al non efler né confacenti , nè conclu- 
denti, vengon combattute dall’ eccezioni perfona- 
li de’ teftimonj . Qual. farà dunque la forte di 
quella caufa? Non balla , che D.Michele Margot- 
ta ila alfoluto dalia indoverola pretefa del fuo 
Avverfario : Egli è indilpenfabile l’emenda del- 
le fpefe della lite . Se al temerario litigante 
fan le noftre leggi fubir quella pena , colui, chi- 
unque fia , che ftà veflàndo D. Michele Mar- 
gotta, non merita folo la taccia di temerità, ma 
quella ancora di [un’ollinato perfecutore . Senza 
alcun’appoggio di dritto , e moltomeno di fatto 
fi è voluto menare innanzi un litigio, e foftener- 
lo col mezzo di teftimonj ripruovati, e con un 
malfimo accanimento. E’ giufto dunque che fi fie- 
gua in quello rincontro lo llretto rigor delle leggi. 

Cafa il di 7. Agofto 17574. 

Die 7. Augufti 175)4. 

Gio : Battifla Vecchioni 
vanni * 1, CrcJ'cenzio Demarco . 
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D I che natura fono i beni in controverfia J 
quafi caftrenfi , profettizj , o avventizi ? 
Tale fu il quelito fatto in Ruota airavverfario. 
Opportuna, e favia dimanda; poiché ftabilita la 
natura de’ beni , riman definito il diritto del Pa- 
dre fu di elfi , e fenza più analizzare le molte ra- 
gioni addotte in dffeta di D. Michele Margotta, 
riman rifoluto,fe conveniva al Principe di Teo- 
ra il carattere di legitimo Amminiitratore de* 
beni del figlio , e potea farne l’ affitto . E’di fatti 
rifaputo, che dove folTero profettizj , fon confi, 
derati dalla legge quali beni proprj del padre 
fe avventizi , per lo pieno ufofrutto,che il padre* 
ne ha, poteva beniffimo a piacer fuo locarli (i). 
Il folo partito, a cui potea appigliarli l’avver- 
fario , era di dimoftrarli quajì cajìrenft . Ardua é 

A però 

(r) L. i., et tot. Tir. C. de bon. pater n, £ 
cum oporiet , & L, ult- C. de bon. qua liberti. 
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però F imprefà , ed anche dove riufciffe agevo^ 
le , pure la minox’ età , in cui era il figlio 
faél tempo fu fatto il primiero affitto , abilitava 
il padre ad efferne rAmminiftratore. 

Sappiafi intanto, come acquiftò D. Michele Mirefli 
li éeni in quiftione . Poffedeali D. Gio: Battito 
jMirelli fratello del Principe in titolo di fempli* 
ce BadL . Trapaflàto coftui, il Principe di Teora 
nominò iti Abbate di S. Maria in Èlice D. Mi- 
chele fuo figlio , eh’ era allora impubere . Ma 
perchè trovavano li beni foggettati a fequeftro 
dal Regio Economo de’ beni ecclefiaftici vacanti, 
dovette il Principe a fin di ottenerne il difle- 
queftro , dimoitrare nella Reai Camera di S.Chia- 
ra la qualità laicale. Tanto gli riufeì ,e riportò 
dietro la dichiarazione della laicalità il diffeque- 
ftro de’ beni . Tuttocciò rifvcglia la idea di un i 
legato pio laicale di padronato dell’ utii poffef- 
fore di Gonza , e di Calitri. Di fatti il Princi*. 
pe nell’ aver nominim i! figlio , cosi fi efpreflè 
nell’iftromerito ultimamente prodotto; qual pof- 
feffore della Città di Coriza , e Terra di Ca- 
litri gli fpetta il dritto di nominare alla Badia 
di S. Maria in Elice pojìa nel territorio di C ala- 
britto , come i fuoi maggiori hanno fenaa interru- 
zione nominato a detta Badìa, per Ja qualità fen- 
dale della me de firn a anncfja a detti feudi (i). 

Da tale affettiva va’ a dedurli , che fia la Badìa coo- 

' tro 
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• tr °v r eitlta di padronato feudale, di natura 'però me» 
ra laicale ed appartenente al Principe di Teora 
cual poflèflòre di Conza . Porta la qualità laica, 
le, il patrono , ficcome è dichiarato con più So- 
vrane rifoluzioni , hà il pelò dell' adempimento 
delle meflè, o altrettali pie opere prefcritte da’ 
fonatori , fà fuoi però li frutti eccedenti l’ im- 
porto de peli, e la proprietà riman Tempre predò 
del laico . Quindi tali beni fon da riputarfi prò - 
jettizj , ed in confeguenza il padre ne ha la pro- 
prietà . 

Se fi trattafle di un Benefizio Ecclefiaftico, il padre 
nè i’ufofrutto vi rapprefenterebbe , nè la legiti- 
ma amminiftrazione, e la ragion’ è,chej»di tali 
beni la proprietà é della Chiela : quelli nello 
perfone degli ecclefiaftici fon riputati '.quali ca- 
firenfi, al pari d e ’ b®ni , che nel Chiericato ac- 
quifti il Chierico, de’ quali a fomiglianza de’ca- 
ftrenfi volle Giuftiniano, che poterti: il figlio li. 
beramente difporre (1) Benefico ecclefiafiici , (cosà 
Antonio Fabro ) quod a fummo Pontifice , aita 
ob Ordinario coììatum in filiumfamilias fttit , pater 
neque legiiimam adminifirationem babet , neque 
ttfumfruftum . Ea ratione\ quod nec ad ipfum filiurn 
f amili ai , fed ad Ecclefiam proprietà! beneficia 
fpettet y nec in bujufmodi caufts filius familiat 

A 2 fe- 

ti) Nov : ii 7. ut lìceat matti , O* avite Qgp % 
I. Nov. 123. Cap. ip. 
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fequatur ius potefìatìs , ficut nec in eatcris qujc 
ad juspublicum pertinent . Ita Senatux ec. (i) 

\ Non potendoli intanto adattare la qualità di benefì- 
cio Ecclefiafììco al pio legato in efame dichiarato 
laicale , valere non polìono le regole , che fon pro- 
prie pe’beni quaftcajìrenfi , ma come provenienti 
dalle foftanze del padreJ;fon deffi fuori dubbio 
profettiz.j , ne’quali 1’ Imperador » Giuftiniano ri- 
mafe in olfervanza l’antico dritto, che prelcrive 
di acquiftarfi per intero al padre (2). 

Prevedo però , che mi fi opporrà , che ancorché fien 
tali beni profettizi , pure perchè donati al figlio ; 
dal padre medefimo, non piò rimane a coftui 
alcun dritto neppure di amminiftrazione . So , che 
non vi fien mancati Dottori , li quali hann’ opi* 
nato, che dove al padre non fi appartenga ufo- 
frutto fò i beni del figlio , non ,*pofs’ averne la 
legitima amminiftrazione. Altri al contrario han 
feguito una diftinzione , eh’ è legale , e ricevuta : 
Dicon dunque, che il padre , fe non voglia am- 
miniftrare i beni del figlio, su de quali non gli 
compete dritto , fia in fua balia di aftenerfene , 
ma volendo aflTumerne il governo, non polla il 
figlio opporvi!! . Nella legge di fatti é fcritto , 
nolente patve res fi Hi gubernore , polla il figlio 

chie- 

(4) In C. l'tb. VI . Tir. 7,6. de fin, j- 
• (5) Làb. 2 . Tit . IV. VJf , .. 
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S „? • fi ,° p ' n / P". 1 fi 6<i di farnigE =ik J m „. 
gori, è uniforme il fentimento di tutti, che del 

tire iTnT *“? d ‘ ritt0 11 padre di an »™if- 

trare beni . qualunque natura affi abbiano (3) ; 
I dt fatti tale facolti una confeguenza delia po. 
teftà paterna. L Imperador Giultiniano per i be- 
mcaftrenfi di un figlio f uriofo p re f cr ifl/ di noa 

b. fognare il curatore, effendov’il padre, che con 
affetto fuperiore a tutti li avrebbe governati .♦ 
ytm furtojus , quem morbus detinet perpetuus in 
Jttcrts parentis fai conjìitutus ejì , indubitate cura, 
tornn babere non potefì; quìa f uffici ei ad Pube* 
na tonem rerum , qua ex cafre» fi peculio , vel ali • 
ter ad eum pervrrrnrnm* & ve l ante furorem ei 
acqui fifa funt y vel in furore obveniune , w / in 
bis y quorum proprìetas ei tantummodo competit 
paterna verecondia . Quis enim talis effettui ex* 
traneus invenìatur , ut vincat pater num ? Vel alti 
credendum cfl res liberar um gubemandas , parenti- 
bus derelitta (4) Or quelche la legge preferiva 

per 


(1) L. ftn . §. /in autem CJe bon. qua liberti 

(2) De Frane bis Decif. io. ». 8. & feqq.Ga . 
leot. C ontrov. 41, ». 2> , (3 feqq. hb. 2. 

? afe bai, de l'ir, patr. pot . part. I. cap> 2, 

». OD. ‘ 

(4) L. 7. C. «ira/*. /«r/o/ vel prodig. 



per II figliuolo furiofo , valer deve per tutt’ i mi-' 
nori , che non poffon da fé foli bea governare 
le cofe loro. Nè perchè n z beni caflrenft , o qu ti- 
fi al padre niente fi appartenga, feguir ne deve, 
che negata pur gli s’intenda 1’ amminiftrazione , 
niente avendo di comune l’uno coll’altra. Anzi 
perché le leggi fidan moltiffimo all’ amor pater* 
no, dà al padre in amminiftrare i beni del figlio 
più ampia Facoltà di quella hanno i tutori ne’ 
beni de’ pupilli. Può il padre tranfiggere fulli be- 
ni del figlio (i) ; può eziandio venderli fenza 
decreto di Giudice (2), ed altrettali cofe può 
fare, che non fon permrife a’ Curatori (5) . Se 
tattociò può il padre fare, gli farà vietato di lo- 
. care ad un tempo folito li beni del tìglio eoa 
aumento eziandio di ritaglio? 

Se ciò ha luogo anco dove fi trattale di beni qua- 
ficafirenfi , nel cafo , in cui verfiamo, è affatto 
impertinente l’azion del figlio, o per dir meglio 
quella’, che col nome del figlio foftiene il padre 
per far danno a D. Michele Margotta . Si pro- 
muove quiftione filila natura de’ beni, quando il 
figlio ftefTo li ha co’ fatti, che fon fempre pre- 
ponderanti alle parole, avuti per prof etti*) ? Si 
ricordi l’Abbate Mirrili , che de’ frutti di tali 

be- 

( 1 ) Gl off. 1 . in L. de re ff. de tranfaft- 

( 1 ) De Francbis deci fi 66 ^. n. 1. 

(3) PaJcbaU de Vir ; patr . pot, pari- i.Cap. 2 . 
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beni ne ha difporto il Signor Principe fùo padre. 
Egli li ha delegati per i livelli a’ fratelli fuoi / 
e ne f'a altrettali ufi per la fua famiglia (i) . 
Ecco dunque pruovato, che fien rimalti tali be- 
ni predò del padre, che ha foltanto nominato il 
figlio per occupare quel legato pio, di cui avreb-- 
be potuto invertire ogni altro , ritenendo per fe i 
frutti , con foddisfare i foli peli . 

In fine abbianfì li beni in quirtione , in confo di 
quaftca/ìenfi , e fingafi privo il padre anco nell’età 
minore del figlio del dritto di amminiftrarli ► 
Vuol altro il contradittore ? Eppure in quella 
jpotefi il mio Cliente neppure ha di che teme- 
re . Se fi trattafle di un affitto conchiufo dal 
folo padre , potrebb’ entrare il difàme della na- 
tura de’ beni : ma verfiam noi in un’ affitto ga- 
rentito dall’ autorità del Magiftrato , e dalla So- 
vrana poteftà . Se ciò non balla y deve valere 
almeno un affitto ratificato, e protratto dal figlia 
divenuto maggiore . Qualunque vizio accompa- 
gna il contratto del padre , non è ficuramente nel 
contratto del figlio. Il figlio lo ha {biennemen- 
te approvato . Dopo un mele dal d^ della pri- 
ma {tipola lo ha ratificato con rifcuoter dai Banca 
un refiduo dell’anticipazione di ertagli© . E' rima- 
fto poi in filenzio per altri due anni lènza mai 
dolerli del fatto paterno . Si porgerà ora orec- 
chio 
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chfo alle fole inventate per favorire Notar Zam- 
pagliene ? Gran coraggio vi vuole a foftener li- 
mili pretefe ■ eppure meneranno innanzi , o 
nuove fe ne dedurranno per offendere D. Michele 
, Margotta , fe il Supremo Tribunale della Regia 
Camera non vi da freno , con condannare il 
fo (tenitore di si ingiufta lite alla emenda del- 
le fpefe. 
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